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Il dibattito tra PCI, PSI, PRI e DC alla stampa estera 
ASPRA LOTTA TRA LE CORRENTI DC IN CAMPANIA 

La DC Senza proposte di fronte De Mita «dà i numeri 
alla grave crisi dell'economia ! ma punta sul ricatto 

^K& i l i . •• I r „ !• | _ . . i l i r i • 

Andreatta e Vittorino Colombo propongono il contenimento dei salari e avanzano ricatti politici • Barca e Spaventa sottolineano 
che dietro la ripresa in atto c'è l'aggravamento degli squilibri • Interventi di Giannotta e G. La Malfa - La questione del governo 

Una « quaterna » per convogliare le preferenze sui candidati della Base - La vecchia 
tecnica del clientelismo: la promessa di assunzioni al « Materdomini » di Nocera - Smac
cato anticomunismo - La ribellione dell'ex capogruppo de alla Provincia dì Salerno 

L'aumento de] 6 per cento 
della produzione Industria
le nei primi quattro mesi 
di quest'anno (rispetto ai pri
mi quattro mesi del '75) non 
autorizza alcun atteggiamen
to euforico. Dietro questa ci
fra. permane e si aggrava 
uno 6tato di equilibrio, di 
sfascio, di incertezza sulle pro
spettive dell'economia italia
na, al quale occorrerà, dopo 
il 20 giugno, fare fronte con 
scelte nuove, realmente effi
caci ai fini di una stabile ri
presa produttiva. Quali dovran
no essere queste scelte? E 
quale il quadro politico che 
dovrà permetterne la realiz
zazione? Nella sede della As
sociazione della stampa este
ra. a Roma, tali questioni 
sono state affrontate ieri nel 
corso di un incontro con 1 
giornalisti al quale hanno 
partecipato il compagno Lu
ciano Barca, li professor Lui
gi Spaventa, candidato indi

pendente nelle Uste del PCI. 
I de Nino Andreatta, «con
sigliere economico di Moro) 
e Vittorino Colombo, il re 
pubblicano Glorilo La Mal 
fa, il socialista Michele Gian
notta. 

Anche per il tono delle do
mande poste dal giornalisti 
stranieri, è stato molto dif
ficile — nel corso dell'incon
tro — sottacere la gravità 
della situazione italiana. Lo 
stesso Andreatta — che pu-

I re ha tentato di far risali-
; re la crisi economica alla cri

si politica del gennaio scorso 
— non ha potuto fare a me
no di ammettere che se non 
si interviene con misure per 
combattere l'inflazione, c'è il 
rischio li « un autunno gela
to», nel quate siano comple
tamente persi i sintomi di 
ripresa produttiva. Da p<>-»° 
loro Barca e Spaventa, han
no denunciato l'irresponsabi
le atteggiamento di chi si 

appiglia alla ripresa in at
to e dimentica — o passa 
sotto silenzio — che essa si 
sta accompagnando ad una 
spaventosa ondata Infla
zionistica e ad un nuovo bal
zo in avanti del deficit del 
conti con l'estero, sia com
merciali sia valutari. 

Alla costatazione della gra
vità della crisi, si sono ac
compagnate accentuazioni di
verse a proposito del proble
mi da affrontare dopo 11 20 
giugno. Andreatta, ad esem
pio. e naturalmente, ha mes
so l'accento — come « prò-
blema al primo posto» — 
sulla necessità di controlla
re la dinamica del costo del 
lavoro, con un contenimen
to della dinamica salariale. 
L'altro de. Vittorino Colom
bo. per parte sua è comple
tamente sfuggito a qualsiasi 
confronto, dimostrando cosi 
l'incapacità e l'impotenza del
la DC nell'avanzare proposte 

La teoria fanfaniana delle « coerenze esplicite » coi fascisti 

Disagio dentro la DC 
per la rincorsa a destra 

Moro continua a proporre il suo parlilo come « perno » esclusivo del potere • Valori 
a Todi: lo scontro frontale fa riemergere di continuo la strategia della tensione 

La campagna elettorale del
la Democrazia Cristiana re
s ta tuttora caratterizzata dal
la rincorsa a destra avviata 
dal senatore Fanfani per at
t rar re l'elettorato fascista 
con l'ormai famosa teoria del
le «coerenze esplicite» tra l 
propositi democristiani e la 
realtà missina e proseguita 
poi In forme diverse ma con 
analoghi obiettivi dal presi
dente del Consiglio Moro (che 
nei giorni scorsi ha lanciato 
un appello ai fascisti «one
sti»). Che il part i to demo
cristiano. all'inizio della fase 
più intensa del confronto elet
torale, non sia stato capace 
che di produrre frutti di que
sto genere, è un fatto che fa 
riflettere, e che anche all'in
terno della DC suscita preoc
cupazioni e disagio. 

Dove sono andat i a finire 
1 propositi congressuali? Il 

• vice-segretario de. Galloni, 
_ ha sconsolatamente ammesso 

alla radio (e Ieri lo ha ripe
tuto in una conferenza stam
pa) che il processo di rinno
vamento del parti to ha subi
to «una battuta di arresto». 
e che potrà riprendere soltan
to in un ipotetico domani. E 
quando? Forse quando aves
se prodotto qualche risultato 
la linea da « blocco d'ordine ». 
senza alcuna delimitazione a 
destra, del senatore Fanfani? 
Ogni ipotesi di rinnovamen
to sarebbe in queste condizio
ni impensabile. Come dimo
stra la stessa esperienza, solo 
un ridimensionamento della 
DC può aprire la s t rada a 
una seria revisione degli 
orientamenti che tuttora pre
valgono al vertice del par
tito. 

E d'altra par te non sfugge 
un elemento che ha una inci
denza politica immediata: la 
rincorsa a destra de viene a 
collocarsi in un momento 
difficile, nel quale si somma
no at t i criminali e oscuri di
segni di provocazione. Occor
re una risposta chiara delle 
forze democratiche, insieme 
a un pieno funzionamento de
gli strumenti di difesa del 
quadro democratico. E invece 
le teorizzazioni fanfaniane 
portano nella situazione un 
elemento ulteriore di turba
tiva. 

- In sostanza la DC pretende 
di presentarsi nonostante tut
to come «perno» immutabile 
delle soluzioni politiche an
che future — e ieri Moro lo 
ha ripetuto parlando a Mi
lano — ma non è capace di 
assumere una posizione che 
legittimi, almeno formalmen
te, questa pretesa. L'orto elet
torale di Almirante sembra 
interessarla molto più della 
coerenza nell'assolvere al do
veri costituzionali. Il presi
dente del Consiglio ha usato, 
con il suo discorso milanese. 
toni che sfiorano il vittimi
smo. «S'on ci 51 è acconten
tati — ha detto — di presen
tare la DC come tutta cor
rotta ed inefficiente (quel 
« tutta > è significativo: nep-
pur lui se la sente di difen
dere il par t i to in blocco); 
si è giunti negli ultimi giorni 
a mettere in dubbio anche la 
sua stessa natura democrati
ca»; min verità si dipinge la 
DC di destra perché la si vor
rebbe collocata a destra per 
poterla più facilmente emar
ginare dalla sua funzione di 
perno dello schieramento poli
tico italiano». Ti fatto è che 
chi è arrivato a mettere in 
dubbio la « natura democra
tica » della DC è stato proprio 
il presidente del parti to. Fan
fani. con le sue profferte in
differenziate al fascisti, mas
sa da usare in funzione anti
comunista. Moro dice che oc
corre riproporre l'« immagine 
autentica » del partito (* de
mocratico, popolare, antifasci
sta »), rba evita di chiedersi 
per quali ragioni sia s ta ta 
posta in dubbio quella auten
ticità. 

Nel corso della sua confe
renza s tampa di ieri. Gallo
ni ha indicato non una so
luzione. non una proposta 
per il dopo-clezionl (la DC in 

effetti non ha proposto nien
te di nuovo), ma una « linea 
di tendenza ». E ha detto che 
« la tendenza inevitabilmente 
"incontra" il PSI: con il PSI 
dovrà cercarsi un rapporto 
diverso che non sia solo di 
potere, ma incentrato su un 
possibile e praticabile sche
ma di sviluppo della società 
e dello Stato ». « Su questa 
base — ha affermato Gal
loni — anche un presidente 
del Consiglio laico sarebbe 
indifferente » (pure Bisaglia 
è tornato ieri — intervista al
l'Europeo — su di una ipo
tesi del genere). Quanto al 
comunisti, si tratterebbe, se
condo Galloni, di ricercare 
un « confronto costruttivo ». 
Resta stabilito — ma questa 
è quasi materia di dogma — 
che questa DC dovrebbe re
stare l'asse immutabile del 
governo e del potere. 

VAI DPI 
vMkvsrvi u compagno Dario 
Valori della Direzione del 
partito, parlando a Todi ha 
dichiarato che il barbaro 
assassinio di Genova può es
sere soltanto opera di forze 
accanitamente e disperata
mente ostili a uno sbocco de
mocratico della grave crisi 
politica, economica e morale 
della società italiana e, quin
di, nemiche di ogni civile 
confronto e di ogni libera 
convivenza. Una tragica ana
logia con analoghi a t t i ed 
episodi verificatisi In mo
menti di acute scelte politi
che e di importanti scelte 
elettorali nel corso di questi 
anni, indica 11 ricorrente e 
predeterminato disegno di 
far precipitare il paese nella 
confusione e nel disordine. 
Ma l'unità e la saldezza dello 
schieramento democratico è 
garanzia per tutti che ancora 
una volta questo piano sco
pertamente provocatorio ed 
eversivo è destinato a fallire. 
Si aprono tuttavia' inquietan
ti Interrogativi sulla capaci
tà dell'apparato dello Stato 
democratico di individuare 
tempestivamente e di colpire 
energicamente quei centri 
del terrorismo che da anni 
operano nel paese. Più della 
disponibilità e della dedizio

ne di quanti a questo fine si 
adoperano, è chiaro che è 
prevalso per troppo tempo un 
indirizzo che ha consentito 
sia orientamenti discrimina
tori e antipopolari che com
plicità ed oscuri collegamen
ti, la cui esistenza appare 
sempre più evidente ma sulla 
quale non si è mai fatto pie
namente luce. DI ciò porta 
pesanti responsabilità la DC, 
che è s ta ta la forza politica 
determinante nella gestione 
dell 'apparato dello Stato e 
nell'indirizzo di governo. E' 
chiaro ormai che una ordina
ta convivenza, la sicurezza 
stessa dei cittadini, l'effica
cia nella lotta alla crimina
lità possono essere soltanto 
garantiti da un modo nuovo 
e • unitario di governare 11 
paese. La divisione fra le for
ze democratiche, la discrimi
nazione anticomunista, le 
contrapposizioni frontali ren
dono possibile e fanno di con
tinuo riemergere la strategia 
della tensione. Al contrario, 
il possente movimento sinda
cale e lo schieramento politi
co unitario, che hanno visto 
la mobilitazione di milioni e 
milioni di cittadini e lavora
tori, non hanno mai dato luo
go a fenomeni che abbiano 
in qualsiasi modo minacciato 
la sicurezza dei singoli citta
dini e delle istituzioni demo
cratiche. Per isolare e colpire 
la criminalità eversiva occor
re dunque più che mai quel
la garanzia di governabilità 
e di stabilità democratica 
che sola può essere assicu
rata da una nuova e unita
ria direzione politica. Se è 
evidente che le centrali ever
sive vogliono impedire que
sta ipotesi, i tragici episodi 
di questi giorni ne conferma
no al contrario, più che mai, 
l'urgenza e l'indispensabilità. 
Con tutte le forze democra
tiche. i comunisti aumente
ranno la vigilanza e intensi
ficheranno al tempo stesso — 
ha conciso Valori — il dialo
go sui gravi problemi del 
paese, sulla concretezza del
le scelte che si pongono, sul
la possibilità di avviare alfi
ne un nuovo corso politico. 

e. f. 

«Ombra» di Fanfani 
Gian Paolo Cresci, ex-sinda

co de di San Felice Circeo, 
ha ricevuto avviso di reato 
per lo scandalo delfe ville 
abusive che hanno deturpato 
quello che, un tempo, era un 
bellissimo promontorio della 
costa tirrenica Se s:a o no 
responsabile spetterà alla ma
gistratura chiarire. Qui. sol
leviamo un'altra questione. 
Chi è Gian Paolo Cresci? Tut
ti i giornali, da tempo imme
morabile. lo indicano come 
m braccio destro » del sen. Fan
fani. che. in effetti, egli se
gue, come un'ombra, ovun
que. Affari suoi. Ma il Cre
sci. che di fatto è un funzio
nario della DC. dalla DC è 
pagato o è pagato con dena

ro pubblico, cioè con i soldi 
di tutti noi? Se non andia
mo errati, egli è dirigente 
della RAI. fa parte attual
mente deU'équlpe del diretto
re generale dell'azienda radio 
televisiva Principe lanche lui 
un « fanfaniano di ferro») e 
per questa sua qualifica rice
ve uno stipendio adeguato In 
realtà — ripetiamo — ovun
que sia il sen. Fanfani. lì (e 
non, quindi, in RAI. dove do
vrebbe lavorare) è anche 
Gian Paolo Cresci. Perché. 
allo) a. il vero lavoro del Cre
sci. segretario del sen. Fan
fani, deve essere retribuito 
dalla RAI, cioè con denaro 
pubblico? 

Agnelli 1 e 2 
yonostante la più oculata 

vigilanza, questa volta starno 
stati colti di sorpresa. La Con-
finduitria — secondo quanto 
è scritto nella relazione all'as
semblea annuale — si duole del 
fatto che il PCI ha evitato di 
spingere fino m fondo le con
traddizioni esplose nella DC 
lasciando perciò nell'incertez
za* le prospettive del quadro 
politico. Diavolo di un supe-
rindustriale! Lo credevamo a 
destra ed ecco che ci sorpren
de dal versante opposto, ru
bando il mestiere a quelli di 
« Lotta continua ». 

Con questa famiglia Agnelli 

non c'è da raccapezzarsi. Ave
vamo creduto che avesse man
dato m quel di Roma il suo 
rampollo quarantenne pro
prio per dare una mano alla 
DC. a tacitare le proprie con
traddizioni. Ma ecco che il 
capo-casata e fratello maggio
re (che a Roma già c'era) vie
ne a dirci di auspicare l'esito 
opposto. Amore e odio (per la 
DO come in un romanzetto d' 
appendice. E, benché frastor
nati. il finale lo abbiamo ben 
capito: dir male del PCI, da 
ogni lato e in barba alla logi
ca e al senso del ridicolo. 

per fare fronte alla situazio
ne del paese. Egli si è li
mitato a fare appello alla 
«stabilità politica» intesa 
ovviamente rome conferma 
del ruoto guida della DC; ad 
una domanda su che cosa 
avverrà alla lira dopo 11 6 
agosto, quando scadranno le 

i misure di controllo sulle lm-
I portazionl che hanno permes-
', so un certo recupero del va-
l lore della nostra moneta, ha 
I risposto con una sorta di ri-
i catto politico dicendo « tutto 
< dipende dal risultato del co-
I to», ricatto tanto più grave 
I in quanto parlava davanti 

a dei rappresentanti della 
stampa estera. L'esponente de 
ha dato. così. l'impressione 
che si stia at tuando — por 
motivi puramente elettorali 
— una sorta di gioco al ri
basso sulla lira come gli ha 
fatto notare, con una freccia
ta, il professor Spaventa. 

Salvo Andreatta che è sta
to senza mezzi termini espli
cito nella richiesta dj un con
tenimento del salari e dei tet
ti della scala mobile, la que
stione del costo del lavoro 
è stata affrontata con toni 
di grande cautela; lo stesso 
Giorgio La Malfa si è limi
tato a fare riferimento in 
generale, alla necessità di un 
contenimento della spesa pub
blica corrente e della com
pressione della dinamica di 
« tutti i redditi monetari ». 

Elementi di convergenza si 
sono avuti t ra La Malfa, Gian
notta, Barca e Spaventa sul
la questione della qualifica
zione della spesa pubblica e 
del suo risanamento, come 
passaggio obbligato per una 
politica economica radical
mente diversa. Barca ha rile
vato che attraverso la qualifi
cazione della spesa pubblica 
si creano le condizioni an
che per un allentamento del
le tensioni che si traducono 
in un aumento del costo del 
lavoro. Qualificare la spesa 
pubblica, ha ricordato, signi
fica riportare sotto il control
lo del Parlamento l'erogazio
ne del flussi finanziari. Al
la discrezionalità della defi
nizione, in Parlamento, del 
settori produttivi prioritari da 
finanziare con quote di spe
sa pubblica, ha detto Barca. 
occorre far seguire la mas
sima certezza nella fase del
la erogazione di questa spe
sa in modo da evitare ri
tardi, rapporti clientelari. In
certezza. Anche per questo, il 
PCI chiede che aspetto qua
lificante di una nuova poli
tica della spesa pubblica sia 
la presentazione del bilancio 
di cassa, che permetta l'esat
ta conoscenza di quanto Par
lamento e governo intendano 
spendere. 

Per Giannot ta — dopo il 
20 giugno — occorrerà agire 
su tre fronti: prezzi (com
battendo posizioni di rendi
ta e speculazione): politica di 
ristrutturazione nella utiliz
zazione delle risorse; risana
mento profondo di tutti gli 
strumenti dell'intervento pub
blico in economia (credito. 
partecipazioni statali) . Gior
gio La Malfa, oltre a indica
re la necessità di ridurre la 
spesa pubblica corrente, ha 
detto che occorrerà appron
tare un programma di rilan
cio degli investimenti, riveden
do profondamente l meccani
smi di incentivazione. 
Spaventa, infine, dopo aver 
ricordato come la ripresa si 
stia accompagnando ad una 
accentuazione degli squilibri, 
ha messo in luce alcuni fat
tori di instabilità sui quali oc
correrà Intervenire: disavanzo 
pubblico, struttura del merca
ti finanziari, indicizzazione 
(con una eventuale revisione 
del paniere dei beni che so
no presi a base del mecca
nismo di scala mobile e con 
una eventuale riduzione del
la scala mobile per i reddi
ti più alti) . 

Quale dovrà essere il qua
dro politico necessario per av
viare le misura di effettivo 
risanamento? Molto ara ve. a 
ta!e proposito è apparsa la 
posizione espressa dai rap
presentanti de. Andreatta ha 
fatto esplicito richiamo al
le esperienze di stabilizzazia 
ne di Einaudi nel '47 e di 
Carli nel '64 per affermare 
che si può fare fronte ad 
una situazione di erave cri
si solo con una « concentra
zione di comando* che non 
può essere data da un go
verno di coalizione. Colom
bo — in chiave anticomuni
sta — ha ne2Ato che sia ne
cessario i'al'.arjamento del'a 
area di consenso per porta
re Il paese fuori della crisi. 
sostenendo che basterà a tale 
scopo un maggiore rappor
to tra governo (e cioè, secon
do lui la DC) e le forze so
ciali (imprenditori e sinda
cati) . 

Barca ha invece fatto espli
cito riferimento alla afferma
zione contenuta nella relazio
ne del governatore Baffi se
condo la quale per portare 
il paese fuori della cr.si oc
corre. al contrario, proprio un 
governo espressione di un ar
co i i forze politiche molto più 
ampio di quello che ha e-
spresso i governi che si so
no fin qui succeduti. Analoga 
considerazione è stata ribadì 
ta da Spaventa, mentre G.an-
notta ha ricordato che nel 
paese, tra un vasto schiera
mento di forze politiche, t ra 
i sindacati, è maturata, già 
nei mesi scorsi. la indicazio
ne delle misure con le quali 
fronteggiare la crisi e che 
sarà possibile prendere solo 
in un mutato quadro politico. 

Lina Tamburrino 

LE PROVE DEL FALLIMENTO 
La DC non ne parla quasi mài, e quando non può farne a meno 

cerca di scaricare le colpe sugli altri. Ma tul l i sanno che nel conto 
che va in pagamento il 20 giugno ci sono anche le seguenti cifre: 

• 35% di svalutazione del
la lira in 4 mesi 

• 25rt di aumento del co
sto della vita in un anno 

• 1.200.000 disoccupati e 
sottoccupati 

• 800.000 giovani in cerca 
di prima occupazione 

d 2.700 miliardi di deficit 
alimentare (l'agricol
tura è a pezzi) 

Questo disastro ha un responsabile: 
la DC e i suoi governi 

LA SALVEZZA 
E' NEL RINNOVAMENTO 
CON I COMUNISTI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9. 

e Bl^oena votare per il 
H»76 » — va dicendo a tutti 
in questi giorni l'on Ciriaco 
De Mita, capolista della DC 
nella seconda circoscrizione 
della Campania (Avellino -
Benevento - Salerno). 

Non si rilerisoe. però, a 
quest'anno di grazia m cui 
tortissima è. anche nelle zo
ne interne, la tendenza a dila
ni u è l'i DC a tender conto 
dei mille imperni non man
tenuti. ma propaganda — 
più concretamente — con que
sta formu Ietta, la «quater
na » dei candidati della « ba-
fe » che vuol far eleggere a 
ti 'it: ! coiti il prossimo *J0 
ululilo. 1! fl. infatti, e di Cle
mente Mastella, eonsigl ere un-
zumale d e . 29 anni appena 
compititi, che rappresenta la 
«carta » della «base» nel Be
neventano. dove si è aperto 
il proh'ema della successione 
a Vetione, passato con una 
«brillante» quanto discussa 
operazione preelettorale, alla 
presidenza della Federcon-
sorzi. 

11 7 è dell'oli. Gareani. la 
anima «dorotea» della cor
rente di base, spregiudicato 
e clientelare quanto basta per 
consolidarsi non solo nello 
Avellinese, ma anche per por
re una base elettorale di una 
certa consistenza nel Salerni
tano. Il 6 appartiene, infine, 
all'on. Gerardo Bianco, sco
pertesi in questi giorni di 
un anticomunismo feroce. 

La posta in gioco, per la 
corrente d: « base ». è molto 
più grassa di quanto si pos
sa pensare ed ha — più di 
altre volte — moltissimi ri-

La conferenza stampa del compagno Bufalini alla radio 

~IL 20^GIUGNOlUN VOTOICHTDIA 
PIÙ FORZA AL PCI PER L'UNITÀ 

La proposta di un « governo d'emergenza » nella linea strategica del «compromesso storico» 
La collaborazione delle forze antifasciste e democratiche è necessaria per risolvere i problemi 
del Paese — La vittoria della sinistra può determinare positivi mutamenti anche nella DC 

Per Tribuna elettorale, il 
compagno sen. Paolo Bufali-

- ni, della Direzione del PCI 
ha tenuto ieri alla radio una 
conferenza stampa. 

Dopo avere ricordato, nel
la introduzione, che si è ar
rivati allo scioglimento anti
cipato delle Camere, ad ele
zioni anticipate, in seguito ai 
rifiuto opposto dalla DC alla 
proposta di un accordo di 
fine legislatura avanzata dal 
nostro Partito, il compagno 
Bufalini ha sottolineato che 
il « tema centrale » di que
ste elezioni è il superamen
to della pregiudiziale in ba
se alla quale si vuole impe
dire ad un Part i to come il 
PCI. che raccoglie circa un 
terzo dei voti del popolo ita
liano, di dare tut to il pro
prio contributo alla soluzio
ne dei problemi reali del Pae

se. « Noi. considerando la 
gravità della crisi economi
ca e dei pericoli che incom
bono sul sistema democra
tico (trame • nere; violenze 
che partono da centrali 
oscure; atti di banditismo 
politico, di teppismo e di cri
minalità). proponiamo una 
maggioranza, un governo di 
unità democratica e naziona
le: la nastra proposta non è 
preclusiva nei confronti di 
nessuno, si rivolge a tutti 1 
partiti dell'arco costituzio
nale ». -

Il compagno Bufalini ha 
poi nsposto alle domande dì 
Pirrotta ( ADS-Kronos), Vi
gna 'Corriere d'informazione), 
Ercoiesi iSotizie radicati r, 
Orazi (Giornale d'Unita). 
Perugini (Il Piccoloi. Cluni 
(Giornate di Sicilia). Zacca
ria. (Umanità). Panianelli 

II sottosegretario Bosco 
senza cattedra: irregolari 

gli atti del concorso 
Manfredi Bosco. sottose

gretario al Lavoro, figlio del 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratu
ra. candidato n 2 (dopo Ga-
va) a Napoli, dovrà rinuncia
re alla cattedra universita
ria di diritto costituzionale. 
Il Consiglio superiore della 
Pubblica istruzione ha respin
to tutti ~«li a t t ' del concor
so dal quale Bosco era u 
scito vincitore, dichiarandoli 
a del tut to irreco'.an >: e il 
ministro Malfatti, dopo due 
mesi di a riflessioni ... ha do 
vuto inviare alla Procura d: 
Roma il dettagliato e^pa-to 
di un componente la com 
missione d: concorso, il prof 
Silvano Tosi (ordinario di 
diritto parlamentare a Fi 
reme) . Si prevede rvisto che 
nell'esposto si segnalano rea
ti come il falso ideologico. 
l'omissione, il falso in at to 

pubblico ed altro» che il so
stituto procuratore dr. Gior
gio Santacroce inv:erà avvisi 
di reato per il presidente del
la commissione, cioè il prof. 
Alfonso Tesa uro < senatore 
DC. eia rettore dell'univer
sità di Napoli», il prof. Al
fonso Cuomo (rettore attua
le a Napoii». Franco Modu 
gno ordinano a Roma e 
Giorg.o Lombardi a Torino. 

Il prof. Tosi cominciò a 
denunciare le ìrreno'.arità 
che venivano (OmmPve per 
favorire Minfredi Bo^co f.n 
dal tr.ajBio dell'anno -cor 
so. e per questi motivi gli 
fu addirittura impedito di 
vedere <r!i a t t : Manfredi Bo 
sco aveva presrn 'a to ìavnr: 
che n'tre tre commissioni 
avevano Giudicato assoluta 
m^ntc marcettab-.li e da ce
stinare. 

« Professionalità » secondo la TV 
J 

In un battibecco alla Came
ra rtemocrist'tim e com'int'tt 
se le sono dette chiare, la vo
ce ha percorso ah studi del 
TG-I. è corsa di bocca m boc
ca. Il battibecco e una specie 
di pane per i giornalisti, viv-a 
azza la notizia, desta interes
se. E così negli studt televisivi 
ci si è messi al lavoro. Sel'.a 
tarda serata, dopo l'ultima 
edizione del TG-1, la rubrica 
« Oggi al Parlamento » ha da
to Ubero sfogo al battibecco 
Ma, stranamente, quello che 
aveva detto Flaminio Piccoli e 
slato riferito con abbondanza 
di particolari, mentre ciò che 
i comunisti avevano contesta
to ai democristiani non si è 
ritenuto giusto e necessario 
farlo sapere. 

La cosa non ci sorprende. 
Anche il Gll-2, per esempio, 

j spesso resocoita eom:zi di 
! qun't tutti i pirati Qun*i lui-
j fi perche iier.tre per In DC, 
< pcrCii'ripo r.e retocon'n due, 

tre (co'ì nccm'enti le cor
renti). per U PCI non ne re 
soconta i'.~uno. 

Ora è vero che anche ta'uni 
giornaint. radio teler siri hin
no scoperto In « D'O/Yi'.ora.'i-
tà ». dopo la rc^ni Mi l'han
no scoperti a sento un-co e 
cioè per fr.re la propaganda 
democristiana. 

P S — Senza duhb:o fare 
gli imbonitori per conto del 
la DC non è. !o ammett.amo. 
una * profess on? • divertente 
Da qui. forse, il fatto che alcu
ni colleghi rad:ote'evsivi a b 
biano sempre la faccia triste. 
Ma. suvvia, la vita, toccando 

| ferra mica fin-sce con Fan-
i fani. 

(Quotidiano di Pesaro), Gui
do (Il Popolo) e Zilio (Eco di 
rtcraamo). Moltissime, ovvia
mente. le questioni affron
tate. L'esponente del PCI ha 
avuto modo di precisare che 
la proposta del nostro par
tito per il «dopo 20 giugno» 
non si rivolge soprattutto 
« in particolare alia DC ». 
ma, intanto, al PSI («che 
fa la stessa nostra propo
sta »> e a tutte le altre (or
zo democratiche e antifasci
ste, popolari, la cui unità e 
collaborazione sono necessa
rie per risolvere i gravi pro
blemi che stanno di fronte 
al paese. C'è una differenza 
di fondo fra la proposta che 
noi facciamo ed il centro 
sinistra: all'incontro con la 
DC. il PSI. nel ccntrosin.-
s;ra. andò infatti solo, sulla 
base di una divisione delle 
forze del movimento operaio 
e della sinistra, a No: ci au
guriamo — ha detto BuIa
lini — che da queste clcz.o-
m vengano un aumento d. 
forza e di unita delia s.ni-
stra. essenziali per mettere 
:n crioi la vecchia politica 
delia DC e determinare un 
mutamento qualitativo dei 
suoi indirizzi e in p a n e an 
che dei suo: uomini ». 

La strategia cne ha preso 
il nome d. a compromesso 
storico » — ha fra l'altro sot
tolineato il compagno Buia-
lini — costituisce una con-
tmuaz.one. uno sviluppo eoe 
rente delia hnea avviata da! 
compagno To<j.;atti Imo dal 
la « svolta di Salerno A. In 
d i e rapporto quc-ila strale j 
g:a è con la proposta di 
un governo d'emergenza? In I 
tu*:: : settor: della vita del i 
Pa<-se. a tu*:: : livelli, s: j 
deve r:cercare la più !ar- i 
?a unita poó-:b:'e dei'.e for- j 
7JC popolari, democratiche ed j 
a.it.fiisrisic. nell'attuale .->: 
tuazione. la proposta de. 
« governo d'emergenza <• te:i 
de appjn'.o a r.>.o vere :'. 
prob tma del governo secon 
do la linea politica generale. 
ia strategia appunto, dei 
« con:pro.T.fca.iO .-torico » crit,-
p:op::o :n quin to strategia 
r.cn e collocata ad alcuna for
mula governativa. 

Nel corso della conferenza 
.-t-irr.pa. •.: c o m p a i o Bufai: 
ni ha quindi ricordato ;1 con 
tr.b-jto dec.sivo dato da: co^ 
m u n i t i alle lotte per .'af
fermazione de: d.r.tt: demo 
crat.c;. s-.ndacali e c:vii: dal 
dopoeuerra ad oe^:. 

Infine, rispondendo ad una 
strumentale domanda de! 
redattore de // Popolo (« Il 
PCI farebbe un governo di 
s:n.stra anche con 1 rappre-
sentant. d: Lotta contmua. 
AO e Democraz:.! Proleta ! 
ria?»» h i ribadito che la i 
proposti r:vo'.ta da: comuni- I 
sti a tutte le forze antifa- | 
teiste, democratiche e popò- i 
lari tonde a rxercare alcu- j 
M punti programmatici su j 
cui s;a possib.le concentra
re gli sforzi comun:: «Non \ 
proponiamo dunque un "con . 
sorzio obb'igatono" di par- , 
liti, facciamo appunto una , 
proposta: vedremo chi è < 
d'accordo e chi non lo e. L i ' 

questione non è quella del 
« 51 per cento ». né quella di 
un eventuale governo di sini
stra con Lotta continua o 
con altre forze che hanno 
una linea opposta alla no
stra, ha ribadito l'esponente 
comunista. Insistere su ipo
tesi del genere, che sono 
del tutto astrat te, significa 
distrarre dai temi veri della 
scelta che ci sta di fronte: 
non c'è il « pericolo » di una 
maggioranza di sinistra, «ci 
può essere invece ii perico
lo che la DC prenda ancora 
troppi voti e che. dato che 
questo partito non b.\ espri
mere una politica, risulti im
possibile governare l'Italia ». 

I 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Salerno, Alinovi; Fircmc, Bu

falini; Vo!!ri (Genova) . Caroi-
sino; Foligno. Conti; Alcoli Pi
ceno, Di Giulio; Pontaisicve, 
Galluizi; Inver i» . N i t t 9 ; Ales
sandria, PajctU; Roma, Pcc-
cliioli-Pasli; Civitavecchia, Pe-
t r o v i l i ; Firenze Isolotto. Stro
ni; Voghera. Torlorclla: Tivoli 
( R o m a ) , Vecchietti: Montecati
n i , Pieralli-Calamandrei; Napoli-
Fuonarotla, Sassolino; Gua
stalla, Coldrini; Petritoli (Asco
l i ) . Cappcl'oni; Reggio Emilia. 
Cerroni: Roma (Par io l ì ) . P. 
Cioli; Brescia. Chiarante; Mes
sina. De Pasquale: Bologna. 
L. Fibbi; Ravenna. Gallo; Fer-
rara-S. Bartolomeo, Giadresco; 
Rimini. Gruppi-Brezzi; Misilme-
ri (Pa lermo) , La Torre; Vige
vano. Peggio; Lamezia Tenne, 
D. Rina'di; Siena, M . Rodano; 
Moni lanino (Arezzo) . G. Te
desco; Villaricca ( N a p o l i ) , Va
lenza: Amanlea. Ambrogio: Bol
zano (Passeggiata). Gouthier; 
Bologna. U Perelli; Montepa-
rano (Taranto) . Romeo. 

FGCI 
OGGI 

Massimo D'Alema, Pisa; Ca
pell i . Isola d'Elba (L ivoroo) : 
Minopoli . Bari; Borgna. Reggio 
Emilia: Giovano? Filippini, Pe
scara; Paolim. Monlalconc (Go
r iz ia ) ; Marisa Hicchi. Firenze; 
Adorni lo . Pescara; Giansiraco-
sa. Avigliano (Potenza) . 

svolti interni al parti to de
mocristiano 

I/ultimo congresso regiona
le de . ha. inl i t t i , dimostra
to (i pieno che. senza un 
«controllo» assoluto e ferreo 
ad Avellino. Benevento e Sa
lerno. De Mita ixitra contrat
tare coi Gava solo d.i posi
zioni subalterne Per questo 
De Mit 1 ha serrato le (ile, 
anche a rischio — com'è «,<•-
caduto a Casteleivita. con In 
storiella ameno elei troni so 
vietici -- di rovinare l'« unma-
giiv " dell ì corrente. 

L'obbiettivo, intatti, è quel
lo di ridimensionare l doro-
'ei ed i fanfaniani e cioè gli 
Sparlato, i D'Arezzo, gli no-
mini lesati a Benevento e alla 
Colduvtt! che •iino .stati l 'tao 
de" « bil lucia nell'ultimo con-
LTt"=ip segioivilo d e . schie
rano" )>: dal'a parte di Gava. 

Ma .-e cambiano gli schie
rarne l'i in'erni. non cambia
no pui troppo, in questa v'in
tuì elettoiw'e preoccupata del
ti DO ni Campania, le «tec
niche » per il drenaggio dei 
voti. 

Ecco quindi che l'osnedale 
psi 'hiatrico Materdomini — 
a Nocera Suneriore — (uno 
dei pruni « lase r» documen
tati da i ' i denuncia del pro
fessor Piro e del fotografo 
Luciano D'Alessandro) delibe 
ni. appena il 24 maggio scor
so. di assumere — per avviso 
pubblico — 121 nuovi « ausi-
li;-ri ». 

I! « M iterdomìni » è oggi 
diretto da Ceco/»a. pre.ìiden 
te d e . della Provincia di Avel
lino. uomo di Garroni , che 
ha pensato bene di far ricor
so alla tecnica assai sneri-
mentAta del «vota e spera». 

c i 124 post! infatti — ci 
fa osservare Roberto Oricchlo. 
resnonsabile a Salerno del 
sindacato enti locali CGIL — 
saranno assegnati in bise a 
criteri di valutazione che la 
amministrazione del "Mater
domini" non rende nubbli-
ci preventivamente, in pu
tente contrasto con quanto 
previsto dall'integrativo ree'o-
nale al contratto unico de
sìi ospedalieri » 

I verbali sottoscritti dagli 
amministratori vencono. quin
di. brutalmente messi da par
te e la raeione c'è. I 124 oo-
sti disnonibili. infatti, «prov
videnzialmente » saranno as
segnati soltanto dopo l'8 lu-
s%io. sono quindi buoni per 

! « a t t i v a r e " intensamente m 
• onesti ompa 'zna elettorale nl-
I meno mi'le « vo'ontari i\ dlc-
j ci per o7iii posto di lavoro. 
i un numero sufficiente per 
j convogliare verso la «base» 

un numero consistente di vo
ti di Preferenza. 

r 124 nusilinri che saranno, 
inf-tti. a t t i n t i ai «servizi sre-
nerali « del Materdomini (che 
faranno destinati a pulire le 
camerate, lavando e scopan
do) dovranno — tra l'altro 
— sostenere una prova orale 
di «cultura venerale e di tee 
nk-i infermieristico». In ohe 
cosa condiste nuest'ardua prò 
va nessuno, fino ad ogai. è 
in "rado di F-aperlo. Ma. oltre 
i 124. saranno ancho assun
ti (sempre dono II 20 di cui 
mio) 5 assistenti sociali. 5 as
sistenti sanitari . 1 medico psi
cologo .">.l anche attorno a 
oneste <• possibilità » fervono 
le pressioni ed i ricatti. Ma. 
nonostante 11 ricorso a quo-
sfp '«v-nichr* concimate del 
noterò, qualcosa non va per 
il verso giu.-to alla DC In 
Campania 

A Caserta, ad esemplo. 
Manfredi ^josco è stato c> 
.s'r^Uo a di-e nel suo comi
zio d : an^rtura della eomnr.-
?n,i elettorale che «o si è con 
noi o si è contro « chieden
do infine voti n^r una « Ro
ma cristiana, libera r d^nio 
critica *• davant*. a cittadini 
e_-ferr^fatt i 

A Fi lerno Vtforio Pa!rm 
me. ™.à capogruppo d°Mo scu 
cV>"rce:nto a! convello nro-
vin^n'.-' «• rresidep'e de?!: 
os*?edati riuniti, membro m 
ohe d<M comitato orovincie.v 
de. p^tTs^na onesta nel yiu 
d:z:o di t ' i t ' i . si è d;mos.-o 
con fn?orr» dalla DC soieT.an 
do in una lettera nubbVa 
che -<la proooMa di Giva 
r.-polita a N T V M e '«> er«»'-
t« f^'fo no; 'e liste n Salerno 
dimostrano cho nella DC vin 
cono «o'fanto 1 metodi de!!a 

so! Harietà mafiosa Tot*a 
questo — ae?.tin7e Salemmo 
— è s tVo droj- :vo ner con-
virrermi a non protrarre u!-
teriorr^ento la m'a permanen
za "." un partito ^nervato, art-
vo di o'nltiT*ue caricsi iden-
1" e di OJ?lunnue tensione 
morale, r ^ n ' t o o-mai ad urw 
<-nnfw*e'Tzio->e di sultanati 

elionte'an » l . ' immuinc di de
stra. i-ri-mrai. non è detto 
oh^ .VI-» ,

;p.'. rerr"-» molto. In 
f"amn?n :a. al'n DC. 

Rocco Di Blasi 

Riforma delia Scuola 

sulla riforma universitaria 
Nel numero 4 di Riforma della Scuo'a. recentemente usci-
io. è pubblicata la proposta di lesse comunista per hi 
riforma dell'Università, e la relazione di G. Chiarante 
al convegno di Roma sulla riforma universitaria. 

Federazioni e sezioni del Partito possono richiedere i Fa
scicoli delia rivista a: Editori Riuniti. Sezione PoriotJici 
via IV Novembre 114. Roma - Tel. 05,67'J.37.05 -67J.37.J3 


